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Domenica 21 settembre

Croda de r’Ancona
Direttori: DANIELE POLI - GIORGIO BERTACCHINI - 

MARIA LETIZIA SANDRI

La solitaria cima della Croda de r’Ancona (2366 m), che si erge di fronte alla 
monumentale Croda Rossa d’Ampezzo nel Parco Naturale di Fanes – Sennes – 
Braies, è interessante non solo per lo spettacolare panorama che offre a 360°, ma 
anche per la particolare importanza che essa rivestì nella storia della Prima Guerra 
Mondiale.

Le due comitive previste saliranno insieme per la Val de Gottres al margine del 
grande anfi teatro di Valbones (Croda Rossa) fi no alla Forcella Lerosa (1986 m), dove si 
separeranno. La comitiva A salirà alla cima per il tracciato originario di cui si servivano 
le truppe austroungariche per l’accesso alle postazioni; la comitiva B, attraverso le 
piccole conche, dette ciadis, scenderà al rif. Ra Stua (1695 m). Successivamente, a 
comitive riunite, si continuerà la discesa per le pendici ovest del monte.

Caratteristiche tecniche
Com. A - Dislivelli: 850 m in salita e 950 m in discesa. Tempo previsto: 7 h. 
Diffi coltà: EE.
Com. B -  Dislivelli: 500 m in salita, 600 m in discesa. Tempo previsto: 7 h (con 
larga pausa al rifugio per attendere la Com. A). Diffi coltà: E

Partenza: alle ore 6.00, dal piazzale della stazione FS.
Rientro: è previsto per le ore 22 circa.
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Domenica 28 settembre

...Ex Corsisti si ritrovano
Pale di San Martino - Viaz del Bus

Organizzazione: ACCOMPAGNATORI DEI CORSI DI ESCURSIONISMO

La gita è riservata agli ex Allievi di tutti i Corsi di Escursionismo: un’occasione 
per ritrovare i vecchi compagni di corso e per conoscerne di nuovi!

L’anno scorso c’è stata una partecipazione a dir poco straripante, quest’anno ci 
aspettiamo ancora di più. Il percorso è molto particolare dal punto di vista naturalistico 
e ambientale e, assolutamente non banale, in grado di soddisfare le esigenze di tutti: 
“Escursionisti” e “Escursionisti avanzati”!!!

Andremo nel gruppo delle Pale di San Martino a scoprire un luogo poco noto, 
ma di grandissima suggestione.

Partendo dal paese di Canale d’Agordo (BL), frazione Garès (1333 m), si risale 
a fi anco di una cascata (1508 m), e, con l’aiuto di qualche facile fune, si entra in un 
orrido per sboccare poi inaspettatamente nella larga e amena valle delle Comelle; il 
sentiero, ora pianeggiante, prosegue invitante, ma si deve ben presto abbandonarlo 
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per risalire un ripido e friabile canalone sulla sinistra che sembra senza sbocco… 
Fortunatamente, compare una provvidenziale e fino a quel momento 

inimmaginabile cengia: il “Viaz del Bus” (nome derivato dal passaggio attraverso 
un inusuale buco, “bus”, formato da un pilastro di roccia che si è appoggiato alla 
cengia).  Un corrimano favorisce la progressione e ci consente di raggiungere un 
valloncello sospeso di incantevole e solitaria bellezza.

Da qui, per ripido ma facile sentiero in mezzo al bosco, si scende e, passando 
per la Malga Valbona, si ritorna al punto di partenza; giusto in tempo, per godere 
della vera meta di questa escursione: la “merendina”!!!.

Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 650 m in salita ed altrettanti discesa. Tempo complessivo: 5 h circa.
Difficoltà: EE (esiste qualche breve tratto attrezzato che NON richiede uso di 
attrezzatura).
Merendina: ottima e abbondante.
Abbigliamento: normale da escursionismo.

Partenza: ore 6.00 dal piazzale della stazione FS.
Rientro: verso le ore 21.

Apertura delle iscrizioni: martedì 2 settembre ore 21,00.
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Domenica 5 ottobre

La Calá del Sasso:
una discesa nella storia

Direttori: KATIA FERRARI - MICAELA FONSATI (AE-EAI, ON) -
GIULIO MELLONI

La Calà del Sasso è un’opera incredibile nel suo 
genere: una strada gradonata e lastricata da 4444 
scalini, che si aggrappa alle pendici del Canale di 
Brenta, in provincia di Vicenza, e che una tradizione 
ricorda come la Calà fosse anche chiamata “Strada 
dei 4 Rosari”, perché il tempo necessario a recitarli 
era pari a quello necessario per la salita. 

La storia di questa inconsueta via di 
comunicazione inizia alla fi ne del XIV secolo, quando 
in quasi tutto l’Altopiano di Asiago si sviluppò 
rapidamente il commercio dei prodotti caseari, della 
lana, ma soprattutto del legname. Ogni comunità 
possedeva boschi e ognuna poteva concedere, 
dietro compenso, il diritto del transito del legname 
nel proprio territorio ad altre. Asiago, per giungere dai propri boschi alle rive del 
Brenta, importante via di comunicazione verso Venezia, doveva attraversare tre altri 
comuni: Gallio, Foza e Valstagna, i quali in questo modo traevano vantaggi da questo 
commercio. Per evitare un aggravio di spese ogni comune cercava la via più diretta, 
restando sul proprio territorio. Fu così costruita la Calà del Sasso.

L’escursione prevede due comitive: la com. A per buoni camminatori, la com. 
B per attenti naturalisti.

Comitiva A - Effettuerà il percorso: Calà del Sasso – Col D’Astiago – Oliero.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 1100 m in salita ed altrettanti discesa. Tempo necessario: 7 h. Diffi coltà: EE.

Comitiva B - Calà del Sasso. Visita in barca alle Grotte di Oliero. Eventuale visita 
al Museo Regionale di Speleologia e Carsismo.
Caratteristiche tecniche
Dislivelli: 800 m in salita e nullo in discesa. Tempo necessario: 3h. Diffi coltà: E.

Partenza: ore 7.00 dal piazzale della stazione FS.
Rientro: verso le ore 21.
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Gita “Monte Etna/Taormina”: venerdì 10 - domenica 12 ottobre

AVVISO AI PARTECIPANTI
È indetta per il giorno 15 settembre, alle ore 18.30,  presso la Sede della 

Sezione, la riunione dei partecipanti all’escursione all’Etna per prendere gli accordi 
per il viaggio, per l’organizzazione del trasporto a e da l’Aeroporto di Bologna 
in pullman, il versamento della quota di viaggio, l’anticipo delle spese di rifugio e 
quant’altro.

Seguirà invito personale.
 I Direttori di gita 
 Alessandro Gorini, Fabio Minghini

AVVISO: CASTAGNATA - 26 ottobre 2008
Quest’anno si cambia tutto. La località è Tolè: un simpatico paese adagiato 
nelle verdi colline della Valle del Reno, il ristorante è quanto di meglio si possa 
immaginare e, da non sottovalutare, la gita costerà un euro meno dello scorso 
anno. Vi aspettiamo numerosi come sempre. I dettagli della gita saranno nel 
prossimo bollettino.
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Settembre/novembre

Occhio al calendario!
Organizzazione:

COMMISSIONE DI ALPINISMO GIOVANILE

Rinfreschiamo, come al solito, la memoria di ragazzi e genitori sulle date delle 
attività che proporremo in autunno, dopo il trekking estivo e la pausa delle vacanze 
scolastiche (meritate?...speriamo di si!).

Mentre il bollettino andrà in stampa, il trekking non sarà ancora stato effettuato 
e quindi incrociamo le dita per il tempo, che fi no ad ora è stato molto piovoso e 
non ci ha permesso di gustare la primavera. Vi terremo poi aggiornati nel prossimo 
numero sull’eventuale…lotta con l’Alpe dei nostri Aquilotti.

Passiamo ora alle uscite:

Sabato 13, domenica 14 settembre
Orienteering presso il rifugio di valle di Argenta. È questo il rifugio del Club Alpino 
che vanta la quota più bassa d’Italia (anzi, proprio mentre scriviamo, rischia di trovarsi 
sotto il livello del mare, per la quasi alluvione che c’è da quelle parti. Speriamo che 
si concluda tutto senza danni!).
Noi abbiamo previsto di passare la notte del sabato in rifugio, dormendo nei sacchi 
a pelo, dopo una piacevole cena e una passeggiata notturna sull’argine a guardare 
le stelle. La mattina successiva faremo orienteering in questa bella valle della nostra 
Provincia: sarà molto divertente. 
Le informazioni dettagliate le avrete in Sede, il martedì sera, dall’inizio di 
settembre.
Prima (o seconda?) domenica di ottobre
Castagnata (la data precisa è ancora da defi nire!).
Cercheremo una località in Appennino dove si possano “raccogliere” le castagne, 
perché ai ragazzi non interessano le sagre della castagna.
Accetteremo le adesioni ad iniziare da metà settembre. Se non avremo i numeri per 
fare un pullman, se saremo in pochi, la Castagnata rischierà di “saltare”. 
Quindi prenotatevi per tempo.
Sabato 15 novembre
Pizza Trekking al Centro Sociale “Rivana Garden” (via Pesci).
Sarà, come di rito, la nostra festa di chiusura dell’anno alpinistico. Ci ritroveremo 
a cena con le consuete ottime pizze a tutti i gusti, poi…dulcis in fundo, a chiudere 
la cena, le buonissime torte delle mamme! A seguire, via con il tour de force delle 
proiezioni sull’attività svolta durante l’anno e delle proposte per l’anno prossimo.

Per tutti questi splendidi appuntamenti contiamo di rivedervi numerosi e, quindi…
cuor leggero e gambe in spalla! Ciao a tutti!
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Ottobre

Organizzazione: 
SCUOLA DI ALPINISMO E SCIALPINISMO “A.MONTANARI”

21° Corso di
Introduzione all’Alpinismo

Modulo “Vie normali”

Presentiamo il programma 
del  modulo “Vie normali” del 
21° Corso di Introduzione 
all’Alpinismo. Tale modulo 
formativo fornisce le conoscenze 
e le competenze di base relative 
alle tecniche di progressione, 
sia individuali che di cordata 
su roccia.

La fi nalità del modulo è 
quella di rendere l’allievo capace 
di affrontare in autonomia, con 
sicurezza e competenza, salite 
in cordata su vie normali e 
percorsi alpinistici parzialmente 
attrezzati e/o ferrati (e dove 
comunque è richiesto l’uso 
della corda).

R icord iamo che ta le 
modulo, come il precedente 
“Neve-ghiaccio”, è completo e 
frequentabile separatamente, 
anche a distanza di tempo.

Al termine di ogni modulo 
viene rilasciato un attestato di partecipazione che certifi ca le competenze acquisite 
e serve come ammissione al modulo successivo.

La Direzione del corso è affi data all’IA Michele Aleardi, coadiuvato dall’IA 
Francesco Passarini.

Requisiti per l’iscrizione: l’iscrizione al corso è aperta sia ai Soci che ai non 
Soci, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età. Per i minori è richiesta 
l’autorizzazione di entrambi i genitori o di chi ne fa le veci. 
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Quando iscriversi: in Sede, a partire da martedi 16 settembre fi no ad 
esaurimento dei posti disponibili, dietro versamento di € 50 di caparra e consegna 
del relativo modulo di iscrizione.
In caso di richieste eccedenti i posti disponibili, le domande di iscrizione saranno 
accettate previa valutazione da parte della Direzione del corso.

Calendario lezioni teoriche: in Sede, ore 21.15.

Giovedì 2 ottobre Apertura corso, materiali ed equipaggiamento e nodi
Giovedì 9 ottobre Progressione su corda fi ssa
Giovedì 23 ottobre Progressione in ferrata e uso del dissipatore.

Calendario esercitazioni pratiche: i luoghi delle esercitazioni potranno subire 
variazioni in base alle condizioni meteo.

Domenica 12 ottobre 
Dolomiti - Salita di via normale.

Domenica 26 ottobre 
Prealpi Bresciane - Esercitazione pratica su percorso alpinistico.

Equipaggiamento tecnico individuale: si consiglia di non acquistare nulla prima 
dell’inizio delle lezioni; durante l’apertura del corso, infatti, si parlerà del materiale 
obbligatorio indispensabile.

Quota di iscrizione: 
Se si sceglie di frequentare l’intero corso (modulo “Neve-Ghiaccio” e modulo “Vie 
normali”), la quota è di € 150.
Per i giovani di anni 18-20 la quota è di € 110; per i giovani di anni 16 -18 la quota 
è di € 80.

Se si sceglie di frequentare solo un singolo modulo formativo, la quota è di € 80.
Per i giovani di anni 18-20 la quota è € 60; per i giovani di anni 16 -18 la quota 
è € 40.

Le quote danno diritto alla copertura assicurativa, al materiale didattico e all’uso del 
materiale comune di cordata. Sono escluse tutte le altre spese (trasporto ed eventuale 
soggiorno in rifugio).

Per informazioni rivolgersi a Michele Aleardi (347-2574224) o consultare il 
sito www.scuolamontanari.it, oppure per email a  info@scuolamontanari.it
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 ATTIVITÁ SVOLTA
Siamo stati a...

…Salisburgo...e non solo!

31 maggio, 1/2 giugno
Rigorosamente in ordine alfabetico: Luigi, Paolo e Stenio, che trio! Ci hanno 

accompagnato nel viaggio dall’elegante Salisburgo alla magnifi cenza del Castello 
reale di Herrenchiemsee in Baviera, donandoci momenti che rimarranno nella 
memoria con profondo piacere.

Ci hanno raccontato la storia di Salisburgo, della fortezza di Hohensalzburg  
e del parco Mirabell, fi no ad arrivare alla  vita e alle vicissitudini di Ludovico II di 
Baviera,  che fece costruire sull’isola del lago di Chiemsee il Castello reale copia 
della Reggia di Versailles, per la venerazione che aveva per il re Ludovico XIV 
di Francia: grandi ambienti sfarzosi in arte barocca, davanti ai quali si rimane 
letteralmente “a bocca aperta”! 

Ogni viaggio però racchiude in sè un altro segreto per la sua buona riuscita, 
che sono la compagnia e la capacita’ degli organizzatori di tenere uniti e di sti-
molare la curiosità dei partecipanti. Tutto questo è stato l’escursione “Salisburgo 
.... e non solo!”. 

Concludo ricordando una frase del poeta austriaco Hermann Bahr: “Salisbur-
go è sempre bella, e si ha sempre l’impressione che proprio in questo momento 
sia particolarmente bella” . 

Un Grazie agli organizzatori ed ai compagni di viaggio!

Claudia Palandri

NOZZE

Sabato 14 giugno i Soci Flaminia Maria Patrizia e Ettore Maccaferri 
si i sono uniti in matrimonio nella chiesa di San Martino.
A loro vanno gli auguri più vivi e sinceri dai Soci tutti e dalla Redazione.
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38° Corso di Roccia
Molte sono le novità che hanno 

caratterizzato questo 38° corso roccia. 
La prima, come abbondantemente 
annunciato, ha riguardato il periodo 
di svolgimento delle attività teoriche e 
pratiche, passato o per meglio dire “ri-
tornato” dall’autunno alla primavera. 
Da tempo si pensava a tale modifi ca, 
sia per il meteo più favorevole che 
per la possibilità, fornita ai corsisti, 
di continuare ad arrampicare durante 
l’estate. Ed i numeri hanno dato ra-
gione a questa “scelta”. Undici sono 
stati infatti gli iscritti, di diversa pro-
venienza e preparazione, Soci e non. 
E in questi dati c’è la seconda novità: 
nessun prerequisito per l’accesso, e 
nessun vincolo d’età, se non i 16 anni 
compiuti. Ciò, se da un lato ha favorito la frequentazione, dall’altro ci ha obbli-
gati a ripensare alla didattica: lezioni teoriche e pratiche sono state rimodellate 
su questi nuovi parametri, con piena soddisfazione dei corsisti, stando a quanto 
indicato sui questionari di gradimento di fi ne corso. Altra novità di questo corso 
è stata poi la tre giorni in Alpi Giulie, al rifugio Corsi sotto lo Jof Fuart: una 
vera “chicca” per gli amanti dell’alpinismo classico su roccia, che, senza enfasi, 
è rimasta davvero nel cuore di tutti, complice il clima “d’altri tempi” in cui ci 
siamo immersi, sia per i panorami che per una natura davvero selvaggia, come 
erano tutte le Dolomiti, un tempo lontano.

A ciò va aggiunto, poi, il bel clima di amicizia e cordialità che si è venuto a 
creare durante tutta la durata del corso tra Allievi ed Istruttori.

Va inoltre sottolineato come l’entusiasmo per l’arrampicata abbia portato 
in “seguito” a due uscite spontanee “dopo corso” a Stallavena e in Cinque Torri, 
in cui gli ormai ex-allievi, dotati di corde  e moschettoni propri, hanno mosso i 
“primi passi” da capicordata.

Come di consueto, chiudiamo queste brevi righe di cronaca con i ringrazia-
menti a tutti quanti, sia Allievi che Istruttori, che hanno reso possibile questa 
esperienza, e con l’invito a coloro che ancora guardano con “sospetto” alle 
novità a non lasciarsi intimorire…la montagna per noi tutti è sempre stata e 
sarà sempre un luogo di divertimento e di crescita, in sicurezza: tutto il “resto” 
lo lasciamo a casa…

Arrivederci al prossimo corso! 
Marco Chiarini
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Allievi
ALBERGHINI Tiziano, BOLOGNESI Giorgia, COLOMBO Daniele, DIOLAITI 
Massimiliano, FELLETTI Andrea, FRANZONI Elena, ROSSI Stefano, ROVERSI 
Giacomo, SADEGH Haidari, TROMBINI Gianluigi, ZANNINI Patrizia.

Istruttori
ALEARDI Michele (IA), CARIANI Giorgio (IAL), CASELLATO Domenico (IAL), 
CHIARINI Marco (INA e Direttore del corso), PASSARINI Francesco (IA), SOFFRITTI 
Pietro, VERONESI Lorenzo.

Attività svolta
11 maggio Valle del Sarca - Monte Brento - settore “Placche zebrate”
 via Manilia, via Cane Trippa (250 m, IV+) , via 46° Parallelo (200 m, IV)

18 maggio Val Marecchia - Falesia di Pietramaura (PU)
 monotiri - via Aquilotti (150 m, III e passi di IV)

25 maggio Colli Euganei - Monte Pirio - Prove di trattenuta dinamica
 Colli Euganei - Rocca Pendice - Numerate Alte

1 giugno Alpi Giulie - Campanile di Villaco
 Parete E - via Weiss (300 m, IV, V)
 Spigolo NO - via Migliorini (150 m fi no alla forcella, IV+)

2 giugno Alpi Giulie - Ago di Villaco
 Spigolo S - via Klug (150 m, IV e passi di V+)

Ricordiamo che tutte le foto delle uscite effettuate sono “on-line”, sul sito 
www.scuolamontanari.it.
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Sabato 17, con inizio dei lavori alle ore 15.00, si è aperta a Mantova, città 
che ha festeggiato quest’anno l’80° anniversario della fondazione della propria 
Sezione, l’Assemblea annuale dei Delegati del Club Alpino Italiano. Dopo il 
consueto saluto delle Autorità e la nomina del Presidente dell’Assemblea e 
di dodici scrutatori, è stato approvato all’unanimità il verbale dell’Assemblea 
dello scorso anno (Mestre, 19 e 20 maggio). Il 3° punto dell’OdG prevedeva 
la proposta di nomina a Socio onorario del CAI della scrittrice ed alpinista 
Irene Affentranger, Socia onoraria della Sezione di Torino, “per la sua attività 
alpinistica eccezionale con ascensioni sulle cime di tutto il mondo, e per il suo 
amore per lo sport unito ad una profonda attenzione alla cultura della mon-
tagna”. Successivamente, è stato assegnato il Premio Paolo Consiglio 2007, il 
massimo riconoscimento nazionale per l’alpinismo esplorativo extraeuropeo, a 
tre giovani: Daniele Bernasconi, Karl Unterkircher e Michele Compagnoni “per 
avere scalato l’inviolata parete nord del Gasherbrum II (8035 m), al confi ne tra 
Cina e Pakistan”.

Domenica mattina il Presidente Generale Annibale Salsa ha esposto la 
sua relazione morale sullo stato dell’Associazione, nella quale ha sottolineato, 
principalmente, i seguenti obiettivi perseguiti nel 2007: maggiore attenzione 
all’Organizzazione centrale, alla base dell’effi cienza ed effi cacia della quale 
stanno il rispetto dei ruoli e delle funzioni di ciascuno; miglioramento dell’as-
setto giuridico dell’Associazione, tenendo bene in vista le sue fi nalità sociali e 
pubbliche; maggiore impegno nei riguardi della comunicazione, sia interna che 
esterna, la quale ultima ha come traguardo principale quello di “portare” nel Club 
nuovi Soci, soprattutto i Giovani,  i quali hanno “un disperato bisogno di punti 
di riferimento solidi”. I risultati positivi della Sede centrale, conseguiti nel 2007, 
sono evidenti: primo fra tutti, il tema delle assicurazioni, perché si è trovato il 
modo di migliorare notevolmente questo servizio a favore dei Soci e, al tempo 
stesso, di liberare risorse per creare il Fondo stabile pro-rifugi. Il Presidente ha poi 
evidenziato come la promozione e la diffusione della cultura alpina ed alpinistica 
abbiano trovato nel FilmFestival di Trento, nella Biblioteca Nazionale del CAI 
Centrale e nel Museomontagna del CAI-Torino ottime e consolidate strutture 
di produzione e diffusione. Profondo interesse hanno incontrato i due progetti: 
“Rifugi, Presidi culturali” e “Montagnaterapia”. Una particolare sottolineatura è 
stata posta nella presenza garantita del CAI nel ruolo di “invitato permanente” 
presso il GAM, il Gruppo Amici della Montagna del Parlamento Italiano, e nel 
riconoscimento dello status di “componente effettivo” dell’Osservatorio per la 
Montagna, istituito presso il Ministero per gli Affari Regionali. Come ultimo 
punto degno di nota è stata la comunicazione dell’importante Protocollo d’Intesa 
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con la Scuola alpina della Guardia di Finanza di Predazzo per il rilancio ed il 
potenziamento di una collaborazione tra CAI e Fiamme Gialle.

Dopo la relazione del Presidente Generale, approvata all’unanimità, si sono 
tenute la presentazione del Bilancio d’esercizio 2007 del Direttore Paola Peila, e 
la Relazione del Collegio Nazionale dei Revisori. Tra i punti salienti del bilancio 
2007 il Direttore Generale ha evidenziato l’impegno per snellire le procedure ed 
utilizzare al meglio  tutte le risorse, per migliorare i servizi e le strutture offerte 
ai Soci, aprendo anche un canale di comunicazione per i non Soci. Un notevole 
sforzo è stato fatto nella direzione delle coperture assicurative, notevolmente 
migliorate e più complete,  e delle condizioni generali di assicurazione, nell’in-
tento di offrire ai Soci un modo nuovo e più attuale di andare in montagna in 
sicurezza e serenità. 

Sergio Viatori, coordinatore del Comitato Centrale di Indirizzo e di Control-
lo, ha illustrato quindi le nuove quote di ammissione e associative per il 2009. 
Le quote associative minime saranno: 36,70 € per gli Ordinari, 18,70 € per i 
Famigliari, 12,69 € per i Giovani e 13,69 € per i Soci Vitalizi. La quota minima 
di ammissione sarà di 3,81 € per tutte le categorie di iscritti. 

Nel corso dell’assemblea, al termine degli interventi dei Delegati sulla Re-
lazione morale del Presidente unitamente al Bilancio d’esercizio 2007, si erano 
tenute le votazioni per le elezioni di un Vicepresidente generale, tre Revisori 
nazionali dei Conti, cinque Probiviri nazionali e dodici componenti del Comitato 
Elettorale.

La prossima Assemblea dei Delegati si terrà a Lecco, il 23 – 24 maggio 
2009.

Tomaso Montanari
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in montagna con noi...in montagna con noi...
...sicurezza e simpatia!...sicurezza e simpatia!


